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IOTUNOIVOI DONNE INSIEME - Udine

IOTUNOIVOI sta a significare che: solo io con te fa un noi e che poi solo anche con voi si può raggiungere un risultato opportuno per un domani migliore.

DATA DI APERTURA: 12-10-95 in un ufficio privato autofinanziato, trasferito per mancanza di fondi in una abitazione dal 30-01-98 al 01-09 99 data in cui con fondi provinciali si è aperta la struttura di via Della Roggia 91 a Udine; dal 05-09-02 ulteriore apertura di seconda struttura a Udine in via Martignacco 23 parzialmente con fondi regionali.

ATTIVITA’ ATTUALE:

· attività di accoglienza ed eventuale ospitalità in struttura in situazioni di pericolo;

·  ascolto telefonico; incontri programmati di ascolto, confronto, informazione e sostegno;

· consulenza e assistenza paralegale (stesura relazioni, esposti, denunce, relazioni per i tribunali, affiancamento alle legali, assistenza ai processi, costituzione di parte civile al fianco delle vittime,…);

· consulenze legali sia civili che penali;

· altre consulenze (psicologiche, linguistiche, di lavoro,…);

· contatti con servizi e istituzioni utili alla soluzione dei problemi delle donne;

· gruppi di auto-mutuo-aiuto per donne vittime di violenza;

· gruppi di supporto recupero per bambini testimoni o vittime di violenza;

· gruppi di supporto recupero per adolescenti testimoni o vittime di violenza;

· attività di controllo e video controllo all’occorrenza per gli incontri vigilati padre-figli disposti dalla magistratura.

STORICO

Attività febbraio 1995 – dicembre 1996

1. Il Centro nasce come gruppo nel febbraio 1995; nell’ottobre dello stesso anno con mezzi propri apre una struttura d’accoglienza nel centro storico di Udine.

2. Il 12.10.1995 con atto del notaio Dott.ssa Contursi vengono sottoscritti lo Statuto e l’Atto Costitutivo dell’Associazione, che genericamente elenca l’interesse a dare risposta a vari bisogni delle donne.

3. Il 13.04.96, a Palazzo Kechler, vengono presentati alla stampa e alla città i seguenti progetti:

- Progetto Centro Antiviolenza Casa delle Donne 

- Progetto Banca del Tempo

- Progetto Sportello Donna

4. Il 22 ed il 29-11-86, due Conferenze sul Diritto di famiglia con relatrice l’avv. Nicoletta Leone.

5. In data 1.06.96 l’assemblea dell’associazione decide, viste le molte richieste pervenute da donne maltrattate, di occuparsi solamente di Violenza di Genere.

6. Dopo una prima informazione acquisita grazie alle compagne di Bologna, casualmente venute a contatto con quelle di Roma, si trova più aderente alla nostra logica la metodologia romana e si decide di seguirne il sistema.

7. Inizia la collaborazione con il servizio Minori della Questura di Udine.

8. Attivato bancarella di Natale con manufatti di pregio delle socie, sia per pubblicizzarci, sia per raccogliere fondi a mezzo vendite.

142 donne assistite di cui 8 straniere. I luoghi di ospitalità sono state le nostre case o centri antiviolenza fuori Regione disponibili ad aiutarci.

Il bilancio economico al 31-12-96 chiude con una uscita di £ 15.004.000 coperta con £ 4.800.000 costituite da: quote tesseramento e mercatino, più £ 10.204.072 di autofinanziamento.

Attività gennaio - dicembre 1997

1. Il 19-20 maggio 97 organizzazione del convegno nazionale “I perché e i chi della violenza”.
2. Conferenza sulla violenza di genere alla scuola Sello.
3. Elaborazioni con i consiglieri regionali Piccioni e Cadorini (PC) della proposta di legge regionale per l’istituzione di Centri antiviolenza non andata a buon fine perché sempre nell’area di sinistra vi era una fazione che voleva i Centri non liberi ma istituzionalizzati.

4. Prima presenza al Centro di giovani donne vittime della “Tratta” ospitate nelle nostre case anche loro.

5. Inizio collaborazione con la Procura Antimafia e con i consultori dell’U.S.L.

6. Ospitato due tirocinanti del corso della struttura pubblica di Venezia che operano come Assistenti Sociali nei Consultori.

7. Ripetuta la bancarella di Natale.

208 donne assistite delle quali 12 straniere.

Il bilancio economico 31-12-97 chiude con una uscita di £ 37.068.240 coperta con £ 17.250.000 fondi da Comune e Regione, £ 2.660.000 costituite da quote tesseramento, 4.460.000 mercatino, più £ 12.698.240 di autofinanziamento.

Attività 15.01.998 – 30.08.1999

1. In data 15.01.98 è stata chiusa la sede pubblica d’accoglienza; dal 16.01.98 al 30.08.1999, la sede è stata ospitata in abitazione privata.

2. Impegno del Forum Regionale del Terzo Settore per l’istituzione di un opportuno Centro antiviolenza. Gli incontri si sono rivelati MOLTO DISCUTIBILI. In realtà a nessuno interessava delle donne, ma solo di accordarsi per ricavarne il meglio d’immagine per i politici di turno. Poiché potevano farci tacere solo sopprimendoci, i mediatori si erano impegnati per guadagnarsi la imperitura riconoscenza dei politici, inducendoci ad una manovra azzardata che gli avrebbe consentito di farci autoeliminare senza colpo ferire.

Vi è stato però un nulla di fatto perché considerandoci donne, quindi con un cervello inferiore, i giochi erano così smaccatamente perversi, che solo delle stupide avrebbero “abboccato”. Un utile però è apparso evidente, si è nettamente evidenziato quanto il problema “maltrattamento di genere” fosse divenuto un trono per qualcuna che mai sarebbe stata rieletta a causa della sua stessa personalità (dopo essere stata consigliera per 4 anni con continua apparizione sulla stampa, alle elezioni seguenti si è presa 85 voti!!!!!). Così si è chiarito anche l’infausto affondamento della proposta di legge Piccioni-Cadorini. Il problema è stato però tutto loro, perché malgrado i posti di preminenza che occupavano, alle elezioni amministrative dell’anno dopo, gli elettori li hanno ferocemente castigati tanto che sono scomparsi dall’agone. Questo ci ha fatto capire che insoddisfatte non eravamo solo noi.

3. Partecipazione alla formulazione dei progetti per la L.285/97.

4. Nell’assemblea del 14.11.98, approvato nuovo statuto mirato solamente alla violenza di genere.

5. Solita Bancarella di Natale.

82 donne assistite.

Il bilancio consuntivo chiude al 31-12-98 con una uscita di £ 16.883.1710 coperta con £ 2.500.000 costituite da: quote tesseramento £ 6.647.550 mercatino, £ 774.000 donazioni, più £ 6.961.621 di autofinanziamento.

Attività 01.09.1999 – 13.07.2000

1. Stipula di una convenzione (per finanziamento di £ 50.000.000) con la Provincia di Udine che in realtà aveva fatto parte del pacchetto del 98, proposto allora con la dicitura “ per finanziare il 50% di personale” , così se l’avessimo accettato, per ottenere quel finanziamento, avremmo dovuto dimostrare di potere rendicontare almeno il triplo. Ora sotto elezioni ci è stato concesso solo con il vincolo di realizzare il progetto anche se non riuscivamo a trovare altri fondi.

2. In data 01.09.99 con la prima parte dei fondi concessi, £ 25.000.000 (poi £ 10.000.000 dopo 6 mesi e £ 15.000.000 ovviamente a rendicontazione a fine anno), abbiamo aperto una struttura di accoglienza in Udine in via della Roggia 91, grazie all’affitto “politico” (£ 1.400.000 mensili) chiestoci da una socia e ai mobili che lei stessa ci ha aiutate a reperire. Abbiamo anche “svaligiato” le nostre case per mettere assieme le suppellettili necessarie.

La casa, che ha una superficie pari a 300 mq., è composta da: n. 2 Sale per l’accoglienza; n 1 Cucinetta da utilizzarsi per i locali dell’accoglienza; n. 1 Ingresso salotto; n. 1 Salone per i corsi di formazione, le assemblee, i lavori di gruppo o altro; n. 1 Cucina con zona pranzo; n. 4 Camere da letto a 2 posti; n. 1 Bagno con doccia; n. 1 Bagno con vasca; n. 1 Lavanderia; n. 1 Ripostiglio con scaffalature; n. 1 Terrazza-giardino pensile di 100 mq con angolo cottura coperto da una tettoia. 

La struttura è fornita inoltre di un impianto d’allarme e video citofono, telecamera che controlla i prospicienti 10 metri di marciapiede davanti all’ingresso e possiede anche una seconda uscita segreta.

3. Tenuto corso di aggiornamento finanziato dalla Regione F.V.G. L.R. 12/95 che in Regione norma ulteriormente la L. 266/91 per Operatrici di Centro antiviolenza con la docenza di Differenza Donna di Roma.

4. Preso contatto con Centri antiviolenza esteri per collaborazione in progetti CE ed altro.

5. Stipulato una convenzione (per finanziamento di £ 5.000.000) con il Comune di Pasian di Prato (UD).

6. Iscritte come struttura facente parte delle risorse del Ministero di Giustizia.

7. Accordo con Cooperative Sociali per l’immediato inserimento lavorativo delle donne ospiti.

8. Accordo con l’Associazione Alfa per l’inserimento delle donne extracomunitarie ospiti in corsi di formazione con attestato CE.

9. Attivato laboratorio per la confezione di articoli natalizi da vendere sulla consueta bancarella di Natale istituita sia per divulgare materiale, sia per autofinanziamento. Quest’anno hanno largamente partecipato le donne ospiti del Centro.

10. Il 04 marzo 00, organizzazione convegno “Schiave della notte capire per intervenire”.

11. Partecipato come relatrici al Convegno svoltosi a Trento dal 19 maggio 00 al 09 giugno 00 “Sul corpo delle donne”.

12. Organizzato presentazione proposta di legge nazionale della deputata DS Anna Serafini nella Sala Consigliare della Provincia di Udine.

13. Partecipato su richiesta della maggioranza di Governo regionale (FI-Lega-An), soprattutto su spinta di Alessandra Guerra esponente della Lega, alla rielaborazione degli emendamenti presentati in commissione sul progetto istitutivo del finanziamento dei Centri antiviolenza presentata da Rifondazione, ottenendo così che la legge approvata che porta il n. 17/00 sia una legge corretta e in “spirito” con il dettato dei “Centri della Casa delle Donne”. I soliti “amici” la rovineranno parzialmente sempre per finanziare progetti istituzionali, nella stesura del regolamento.

14. Nell’anno l’Associazione riceve il premio “Un goal per la vita” dall’Udinese Club.

15. Partecipato quali relatori al dibattito organizzato al No Fun dell’Arci, “Barbarism Begin at Home” Conosciamo veramente quello che accade tra le mura domestiche?

16. Primi risultati dalla magistratura giudicante: una ammissione alla costituzione di parte civile dell’associazione; arresto di due maltrattatori e l’allontanamento coatto da casa di altri tre.

17. Dai servizi sociali ci viene chiesta accoglienza anche per minori tra i quindici e i diciotto anni, vittime di maltrattamento. 

18. Alcune minori inviateci d’urgenza dalla Magistratura ed ospitate, ci fanno capire quanto importante sarebbe una struttura con alla base i nostri credo femministi, quindi veramente educativa sarebbe utile per queste ragazze. Ci dovremo pensare.

132 donne, di cui 10 sono straniere, ci hanno chiesto aiuto.

Il bilancio consuntivo chiude al 31-12-99 con una uscita di £ 109.369.894 coperta con £ 25.815.360 fondi Convenzione Provincia di Udine, £ 2.550.000 costituite da quote tesseramento, £ 19.305.000 fondi regionali legge 12/95, £ 2.300.000 donazioni varie, £ 5.203.919 mercatino natalizio, più £ 42.287.354 di autofinanziamento.

Il bilancio consuntivo 2000 che chiude al 31-12-00 lo mettiamo di seguito perché le attività sopra descritte abbracciano un tempo che va a cavallo dei due anni, dimostra una uscita di £ 128.307.484 coperta con £ 25.795.360 da Convenzione Provinicia, £ 5.000.000 da Convenzione Comune Pasian di Prato, £ 55.573.000 da rette ospitalità donne, £ 2.500.000 costituite da quote tesseramento, £ 5.116.392 mercatino di Natale, £ 500.000 donazioni, più £ 29.253.124 di autofinanziamento.

Attività del 2001

1. Nuovo corso di formazione per altre volontarie sempre con Differenza Donna.

2. Iscrizione dell’associazione ai Registri del Ministero degli affari sociali al n. A/87/2001/UD del 1° registro del Dipartimento per gli affari sociali con decreto del Ministro pro tempore del Dipartimento per gli affari sociali di data 18 gennaio 2001; al n. B/13/2001/UD del 2° registro del Dipartimento per gli affari sociali con decreto del Ministro pro tempore del Dipartimento per gli affari sociali di data 12 febbraio 2001 nonché al n. C/88/2201/UD del 3° registro del Dipartimento per gli affari sociali con decreto del Ministro pro tempore del Dipartimento per gli affari sociali di data 28 maggio 2001 ai sensi dell’art. 42 comma 2 Decreto Legislativo 25 luglio 1998 n. 286. Queste iscrizioni rivestono particolare importanza per noi, per la Regione e ovviamente per le donne, infatti oltre che riconoscere la correttezza del nostro agire, hanno riconosciuto alla nostra struttura l’idoneità ad ospitare le giovani dell’articolo 18 L. 40/98 con i loro bambini. La cosa sembra assurda, ma le strutture che sono sorte a seguito dei finanziamenti della legge 40 non prevedono che le ragazze della prostituzione coatta abbiano con sé i figli.

3. Primi accordi con alcuni Comuni per presentare dei progetti da finanziare con la LR. 17/00 per progetti vari da fare assieme.

4. Partecipazione come relatrici a una serie di seminari sulla violenza alle donne, organizzati dalla Commissione Pari Opportunità dell’Alta Carnia.

5. Partecipazione come relatrici al convegno sul maltrattamento di genere organizzato dalla Commissione Pari Opportunità di Pasian di Prato il 06 aprile 01.

6. Il 29.12.01 finalmente giungono i primi soldi della L.R. 17/00 la prima parte (50%) è di £ 115.991.500, che oltre a permetterci di chiudere in attivo, ora ci permette di assumere il personale che abbiamo preparato e che è quasi un anno che lavora come volontario anche se con poche ore settimanali.

7. Solito mercatino di Natale.

Le donne assistite quest’anno sono 198 di cui il 10% straniere.

Il bilancio consuntivo che chiude al 31-12-01, dimostra quindi una uscita di £ 260.351.590 coperta con £ 156.270.000 da rette ospitalità donne, £ 2.000.000 costituite da quote tesseramento, £ 9.000.000 mercatino di Natale, £ 550.000 donazioni, £ 21.726.000 fondi L.R. 12/95, più £ 70.800.590 di autofinanziamento che lasceremo dentro perché i fondi pervenuti a mezzo legge 17/00 il 29-12-01, pari a £ 115.991.500 divengano disavanzo 01, e ci permettano di iniziare il 2002 con personale stipendiato.

Attività del 2002

Per l’anno 2002 iniziare con la prospettiva di un’entrata certa anche futura per pagare il personale è il massimo che potevamo sognare.

1. Nuovo corso per preparare altre volontarie sempre con Differenza Donna.

2. Regalo della ditta Mac Duffy di un sito internet (www.iotunoivoi.it).

3. Finanziamento della Coop Consumatori Nordest di un sistema video per registrate il lavoro delle psicologhe dell’area infantile nel recupero dei bambini testimoni o vittime di violenza.

4. Convenzione con i Comuni di Buia (UD) per l’apertura di una sede sul loro territorio (non andata a buon fine per lungaggini regionali).

5. Convenzione con il Comune di  Tolmezzo (UD) sempre per l’apertura di una sede sul loro territorio. 

6. Convenzione con il Comune di  Moruzzo (UD) per finanziare uno spot televisivo(non andata a buon fine per lungaggini regionali).

7. Convenzione con il Comune di Ampezzo (UD) per questa ricerca.

8. Partecipazione come relatrici al convegno fatto per inaugurare la mostra fotografica “Occhi di bimbo sul mondo” del giugno 02.

9. Apertura di un’altra struttura che dopo le aggiustature del caso (molte) è divenuto il Centro antiviolenza di prima accoglienza con apertura di 24 ore su 24. Si tratta di una villa liberty che è apparsa anche su Italia nostra, ed è composta da: un giardino all’italiana di 3000 mq; al piano terra da soggiorno, ufficio, stanza giochi-lavoro per bambini, un grande ingresso con porta d’ingresso centrale, sala da pranzo, cucina, cucinino con porta che dà sul giardino, dispensa semi interrata, servizi per le operatrici, piccolo atrio racchiuso tra due porte, una che porta all’interno; al piano superiore da 2 terrazzini, 7 camere, 2 servizi per la donne. Nel giardino zona delimitata per i giochi, altra per i parcheggi, dipendenza composta da: serra, lavanderia, magazzino, salotto rustico. Al di sopra della dipendenza, stanza magazzino e stanza per mettere ad asciugare d’inverno. L’attivazione di questa struttura ci è costata oltre 70.000,00 euro, senza contare che non abbiamo pagato l’impianto di sicurezza pari a 20.000,00 euro perché non opportuno. Il personale operativo è composto da varie professionalità che, dopo l’opportuna formazione come Operatrici di Centri antiviolenza, lavorano costantemente in équipe; nella fattispecie è composta da 4 psicologhe, 1 assistente sociale, 1 mediatrice culturale, 1 insegnante, 1 educatrice professionale, 2 avvocate. 

10. Trasformazione della sede di via Della Roggia n. 91 in sede autogestita per donne che già hanno superato il periodo di maggior pericolo, ma che ancora non hanno trovato casa. Inoltre è la sede dove ricevono le avvocate e si realizzano i colloqui videoregistrati. 

11. Tutte le volontarie e le operatrici, oltre al diploma o la laurea di base, vengono specificatamente formate con corsi e aggiornamenti inerenti il tema della violenza sulle donne e sui loro figli.

12. Durante l’anno abbiamo ricevuto la richiesta dai servizi di occuparci di minori “altri”, a rischio, durante i gruppi per il recupero di minori testimoni o vittime di violenza.

13. Attivazione dei gruppi per adolescenti vittime o testimoni di violenza.

14. I Tribunali e i Servizi Sociali ci chiedono di presenziare, per l’opportuno controllo, ai colloqui vigilati che videoregistriamo (la specifica formazione ci ha permesso di scoprire al secondo colloquio un padre stupratore che per ben dieci incontri i servizi non erano riusciti ad individuare).

15. Tra le altre cose, il 10 dicembre 02 abbiamo realizzato il convegno “La cultura, il danno, la nuova storia”.

16. Solito Mercatino di Natale.

185 sono le donne che abbiamo aiutato.

Il bilancio consuntivo che chiude al 31-12-02 con la spesa di euro 320.000,00, per la prima volta si presenta in positivo, ma solo perché quest’anno si sono sommati in toto vista la scelta fatta i fondi 2001 pari a euro 119.809,22, al 50% dei fondi 2002 pari a euro 62.439,43, ai fondi reperiti attraverso le rette, il mercatino e la legge 12/95, tanto che vedere scritto sul rendiconto bancario del 31-12-02 Saldo finale attivo euro 36.857,55 è stato quasi scioccante.

Attività del 2003

Per l’anno 2003 i programmi certi sono i seguenti:

· Convenzione con il Comune di Ampezzo per una ricerca sul territorio provinciale da attuare nelle scuole della media inferiore sul bullismo.(bene)

· Convenzione con il Comune di Tolmezzo per l’apertura di un Centro antiviolenza.(bene)

· Corso di formazione per volontarie Operatici di Centro antiviolenza.(bene)

· Corso di formazione per Operatrici addette all’infanzia con i docenti del C.B.M. di Milano.

· Convegno di presentazione dei dati ottenuti dalle due ricerche attuate con Ampezzo, di uno nuovo spot e delle possibili proposte da fare in sede politica.

· Docenze che ci vengono richieste in corsi di aggiornamento, per insegnanti o servizi vari.

· Convenzione con l’A.S.L. Alto Friuli

· Progetto casa famiglia per adolescenti vittime di violenza in dirittura d’arrivo. Il progetto nasce dalla coscienza di dovere prevenire lavorando sui giovani. Crediamo che il certo riprodurre personalità maltrattanti o vittime designate, che il consueto moto perpetuo della violenza di genere produce, non si possa fermare senza un opportuno intervento almeno sui minori che già sono segnalati all’autorità giudiziaria, per azioni compiute a causa di ciò che hanno subito negli anni passati. Il 26-10-03 abbiamo firmato l’acquisizione della casa opportuna cedutaci in comodato gratuito in attesa di finalizzarne l’acquisto in base alla legge regionale  44/87..
· Progetto “Pensando ad Astrid” dedicato ai bambini maltrattati al di là della violenza di genere, da attuarsi con fondi ministeriali per “lavorare” in modo non istituzionale, ma amicale, se pur con personale super preparato, offrendo un servizio attivo 24 ore su 24 per i minori di tutta la Regione. L’idea è nata  dall’osservare come gli interventi in questi casi siano sempre tardivi perché chi ne ha bisogno a volte non lo riconosce, a volte si sottrae per la paura di cosa accadrà contattando i servizi sociali o altro, a volte i servizi istituzionali sono talmente oberati che le risposte alle grida di aiuto giungono troppo tardi.. Noi consideriamo che, proprio per l’origine di chi propone il servizio (associazione di volontariato), sia più facile avvicinare chi ne fruirà, anche perché lo stesso orario d’attività che è stato programmato, lo è per essere presenti almeno con i nostri consigli nei momenti dell’insorgere delle crisi acuta dei nuclei di cui ci stiamo occupando. 
Si vuole lavorare dunque, sia con i minori inviatici dalle scuole, dai servizi in genere o, altro, sia, con modalità che derivano dalle nostre esperienze pregeresse, con i genitori (coppia) maltrattanti i cui figli sono in età adolescenziale e perciò non collocabili presso famiglie alternative,  cercando, in quelli che collaboreranno fattivamente, di individuare e sviluppare i lati positivi che possibilmente ancora giacciono in loro. 
Il personale dovrà avere la seguente preparazione: oltre alle normali lauree in psicologia ,assistenza sociale o educatori di comunità, dovranno essere specializzati con corso di                         Operatori di Centro antiviolenza e, corso specifico su L’ascolto del disagio dei minori. L’intervento nei casi di maltrattamento e di abuso ai danni dei minori. Siamo in attesa di presentare il progetto
· Personale impegnato nelle varie attività tutto preparato con specifica formazione:

Struttura di via Martignacco 23: 6 psicologhe, 2 assistenti sociali, 1 mediatrice culturale, 1insegnante, 2 avvocate.

Centro antiviolenza di Tolmezzo: 3 psicologhe.

Casa famiglia per adolescenti vittime di violenza: 3 psicologhe, 2 educatori, 2 assistenti sociali.

Struttura di via Delle Roggia 91: la Presidente, 2 avvocate e volontarie a rotazione.

Per il progetto “Pensando ad Astrid”, è ancora da decidere chi e quante volontarie  o personale salariato vi parteciperà.

· .

Progetto che purtroppo non è andato a buon fine:
· Progetto europeo Daphne di una ricerca a carattere scientifico sui danni e possibili interventi di recupero della violenza sui minori testimoni di violenza, sulla donna e sul rapporto madre-figlio, con il partenariato della Provincia di Gorizia, della Clinica Pediatrica dell’Università di Udine, dell’associazione Differenza Donna di Roma, del Secondo Circolo didattico di Udine, del Comune di Ampezzo, del Comune di Tolmezzo, e per i doverosi partners europei, “l’AGIS (Association Interregionale de Guidance et de Sante) BELGIE-BELGIQUE-BELGIEN” , “The National Institute of Public Healt, DANMARK”, “The County Administrative Boerd of Stockholm, Sverige”. (fondi comunitari e delle private organizzazioni) il progetto ha già passato il primo vaglio della commissione ma è stato bloccato in seconda battuta.

Per il Consiglio,


Eleonora Baldacci
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